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VITRUVIO
CONTENUTI

L’astronomia a servizio
dell’architettura
(De Arch. IX, 1, 1-5)

OBIETTIVI

Conoscere il lessico specifico dell’astronomia;
potenziare le competenze di traduzione;
introdurre gli strumenti della filologia e della ricerca
testuale;
riflettere sulla storia della tradizione dei testi classici
e sulla loro fortuna.

Mi ha colpito soprattutto 

l’episodio del piatto dello zodiaco

nella Cena si  concretizzano, con

la  semplicità del cibo, gli elementi

che contraddistinguono i segni

zodiacali.

-Alessandro Leporatti-
Mi ha colpito la storia della

tradizione degli

Astro
nomica di Manilio: ho

capito che i te
sti g

iunti a

noi sono solo una minima

parte di quelli che sono

stati re
almente scritti

.

-Bianca Gori-

Questa 
esperienza

mi ha aperto la mente
su connessioni fra

argomenti e ambiti del
sapere che ritenevo
distanti. Ho trovato

interessante il
collegamento di

Manilio fra l’ordine
della metrica e l’ordine

del cielo.
-Francesca Meoni-

MANILIO
CONTENUTI

La metrica dell’universo
(Astr. I, 1-62, 255-274, 675-679)

OBIETTIVI

Conoscere il lessico specifico dell’astrologia;
potenziare le competenze di traduzione;
introdurre gli strumenti della filologia e della ricerca
testuale;
riflettere sulla storia della tradizione dei testi
classici e sulla loro fortuna.

PETRONIO
CONTENUTI

L’astrologia nel piatto!
(Sat. 35 e 39)

OBIETTIVI

Potenziare le competenze di traduzione;
introdurre gli strumenti della filologia e della
ricerca testuale;
riflettere sulla storia della tradizione dei testi
classici e sulla loro fortuna.

Ho scoperto aspetti nuovi della Letteraturalatina, come il legame tra testiantichi, scienza e visione delcosmo. Mi ha colpito Manilio, con il suo modo di descriverel’universo: ho così apprezzato laprofondità del pensiero antico.-Demetra Belmonte Figini- Ho apprezzato i testi affrontati di Manilio; misono piaciuti poiché ci hanno datol'opportunità di capire come gliantichi vedevano l'universo.-Massimo Lucianò-

E’ un’opportunità 

unica che unisce la

profondità della 

lingua latina con la

novità
dell’astronomia,

stimolando la 

curiosità e

aumentando la nostra 

conoscenza. 

-Arianna Di Martino-

Un’occasione 
 per scoprire 

autori sconosciuti e
apprendere la visione

dell’universo dei Romani
(summa conceptio !)
-Gabriele Colligiani-

Un’esperienza intensa - per

l’impegno nella ricerca e nella

comprensione di nuovi contenuti -

ma interessante per conoscere

nuovi autori e vedere il rapporto

dei Romani con l’astronomia.
 -Lorenzo Sollai-

Mi ha affascinata la descrizione

dell’universo di Vitruvio,

sollecitandomi alla riflessione sulla

diversità fra la visione dei Romani

e la nostra e su quanto la scienza si

sia evoluta nel tempo.

-Giorgia Polvere-

Oltre ad avere un quadro più
completo della Letteratura latina,

ho compreso quanto i Romani
fossero realmente avanti e

avessero una concezione così
completa dell’Universo.

-Lorenzo Campioni-

La cosa che più mi è piaciuta del
percorso svolto è stata 

la ricerca inerente i
segni zodiacali perché ho

scoperto dettagli che non
conoscevo riguardo questa scienza.

-Giacomo Imbarrato-

STATUA DI URANIA
Complesso dei triclini in località Moregine a Pompei.
Triclinium A, east wall. The muse of astronomy with

a globe.

 MANOSCRITTO SATIRICON DI
PETRONIO

Paris, Bibliothèque Nationale de France. Ms.
lat. 7989 (codex Traguriensis), p. 189

MERIDIANA ROMANA 
Museo archeologico di Aquino
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